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Abstract  
Il contributo analizza i dilemmi disorientanti e gli incidenti critici occorsi 
nel progetto di ricerca “All Inclusive1, finalizzato allo studio dei dispositivi 
metodologici e tecnologici per la costruzione di percorsi di orientamento 
al lavoro “situati” per studentesse/i con autismo e disturbi del neurosvi-
luppo. Nella costruzione della trama argomentativa, sono oggetto di rifles-
sione le questioni epistemologiche e metodologiche relative alle pratiche di 
ricerca con partecipanti con disabilità, a partire da alcuni interrogativi: per 
chi, come e per che cosa fare ricerca inclusiva (Rautio et al., 2022).  
 
Parole chiave: ricerca inclusiva; apprendimento trasformativo; studi inter-
sezionali sulle disabilità; orientamento; lavoro; autismo. 
 

 
1. Il “doppio gap” nell’orientamento al lavoro di studentesse/i con autismo 

 
L’inserimento lavorativo di persone con autismo costituisce una sfida nella sfida. 
Risorse esigue e progettualità legate a finanziamenti temporanei, non sostenibili 
nel tempo, determinano una presenza minoritaria di persone con disabilità nel 
mondo del lavoro, sia esso privato che pubblico. Nell’analisi della condizione oc-
cupazionale tra le persone “con nessuna limitazione” e le persone con disabilità, 
il Report Istat 20192 sottolinea che, per le annualità 2016-2017, per la fascia di 
popolazione adulta compresa tra i 15 e i 64 anni risulta occupato solo il 31,3% 
delle persone con limitazioni gravi contro il 57,8% delle persone senza limitazioni. 
Questo svantaggio non è “neutro” dal punto di vista del genere: lo svantaggio oc-
cupazionale risulta più netto per la componente femminile, che risulta occupata 
per il 26,7% a fronte della quota di 36,3% per gli uomini. Il livello di istruzione 
rappresenta un forte discrimine per l’accesso al mercato del lavoro, soprattutto 
per le persone con disabilità: è occupato, infatti, il 63,4% delle persone con alti 
titoli di studio, il 42,7% dei diplomati e solo il 19,5% tra chi detiene al massimo 
la licenza media.  

All’interno di questo quadro, già di per sé poco incoraggiante, l’inserimento 
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lavorativo di persone adulte con autismo risulta complessificato da stigmatizza-
zioni, resistenze organizzative (Cottini, 2024) e approcci di intervento generalisti, 
che non differenziano i percorsi in funzione delle caratteristiche di funzionamento 
delle persone con autismo. Sono, difatti, approcci universalistici alle disabilità che 
non problematizzano il “doppio gap” che le persone adulte con posizionalità tran-
slocali (quali, ad esempio, donne con autismo, giovani adulti con autismo e back-
ground multietnico, giovani con disabilità e identità di genere non binarie) 
devono affrontare nell’accesso al mondo del lavoro.  

Lo sviluppo della prefigurazione di un’identità professionale non è un’opzione 
demandabile al post-scuola e agli enti del terzo settore (Caldin, & Friso, 2012; 
Lascioli, 2017). Si tratta di una sfida che chiama in causa le istituzioni scolastiche, 
i/le genitori/rici3, i/le docenti, gli/le attori/rici organizzativi/e che più di altri/e 
sono chiamati/e a presidiare la costruzione di dispositivi formativi di ponteggio 
verso un orientamento al lavoro (Gomez Paloma, & Damiani, 2020). In questo 
senso, i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) rap-
presentano una leva strategica per il rafforzamento dell’identità personale delle/gli 
studentesse/i con disabilità, nell’ottica del progetto di vita adulta (Lascioli, 2017), 
soprattutto se progettati in modalità partecipata come percorsi di apprendistato 
professionale capaci di valorizzare i punti di forza e le risorse delle/i studentesse/i.  

Lo scenario sin qui descritto costituisce lo sfondo entro cui si colloca il progetto 
biennale “ALL Inclusive”, progetto di ricerca finalizzato allo studio dei dispositivi 
metodologici e tecnologici per la costruzione di percorsi di orientamento al lavoro 
per studentesse/i con autismo e disturbi del neurosviluppo. I paragrafi che se-
guono descrivono il progetto di ricerca e problematizzano questioni di ordine epi-
stemologico e metodologico attraverso l’analisi dei dilemmi disorientanti e degli 
incidenti critici occorsi nelle prime fasi di ricerca.  

 
1.1 L’articolazione del disegno di ricerca del progetto “ALL Inclusive” 
 
L’obiettivo del progetto “ALL Inclusive” era lo studio dei dispositivi metodo-

logici e tecnologici per la costruzione di percorsi di orientamento al lavoro per 
studentesse/i con autismo e disturbi del neurosviluppo. L’assunto da cui muoveva 
è che la costruzione di percorsi di orientamento al lavoro sfidanti e situati sostiene 
le/gli studentesse/i a prefigurarsi una possibile identità professionale e le mansioni, 
le difficoltà e i rischi connessi con questa. L’ipotesi da cui muovevamo, consolidata 
nella letteratura nazionale della didattica speciale (Caldin,  Friso, 2012; Giaconi, 
et al., 2015; Zappella, 2018), era duplice: (a) il lavoro costituisce un dispositivo 
strategico per l’emancipazione delle persone con autismo e disturbi del neurosvi-
luppo; (b) i percorsi di orientamento al lavoro sono dispositivi transizionali per 
il sostegno alla costruzione di progettualità di vita adulta (Caldin, Friso, 2012; 
Zappella, 2019).  
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Il progetto ha adottato una metodologia di ricerca basata su un approccio 
mixed-method sequenziale esplorativo (Hirose, Creswell, 2023). I dati qualitativi 
e quantitativi sono stati messi a confronto e utilizzati per lo sviluppo del pro-
gramma di formazione per l’orientamento al lavoro dei gruppi di studentesse/i 
con autismo e disturbi del neurosviluppo. Il programma di formazione è stato 
codificato dalle/i partecipanti con autismo e disturbi del neurosviluppo con l’aiuto 
dei ricercatrici/ri.  

Gli ancoraggi concettuali sono i contributi offerti dagli studi sull’inclusione 
lavorativa di persone adulte con disabilità (Friso, Caldin, 2018; Friso, 2017; La-
scioli, 2017; Cottini, 2024; Giaconi, et al., 2015), dai critical disability studies 
(Connor, Ferri, Annamma, 2016) e dagli studi intersezionali sulle disabilità (Goo-
dley, et al., 2018; Bocci, 2024; Perouse-Harvey, 2022). A questi si aggiungono i 
contributi della teoria dell’apprendimento trasformativo che indagano le condi-
zioni per lo sviluppo di schemi di pensiero inclusivi (Mezirow, 2003; Hoggan, 
Finnegan, 2023).  

La Tabella 1 tratteggia l’articolazione del disegno di ricerca.  
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Tabella 1: Disegno di ricerca del progetto “ALL Inclusive”  
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2. Fare ricerca con persone con autismo e disturbi del neurosviluppo. Abitare i dubbi 
metodologici 
 

Nel progetto “ALL Inclusive”, abbiamo cercato la pluralità di punti di vista di at-
tori che sono coinvolti in percorsi di inserimento lavorativo. Abbiamo intervistato 
professioniste/i che operano in associazioni e cooperative per l’inserimento lavo-
rativo di persone adulte con disabilità. Abbiamo intervistato uomini e donne 
adulte con autismo coinvolti in progetti di inserimento lavorativo. Le loro pro-
spettive ci hanno aiutato a riconoscere le distorsioni implicite delle nostre pro-
spettive di ricerca, spesso fondate su posizionamenti neurotipici e abilisti. Sebbene 
le nostre “teorie dichiarate” sul fare ricerca collaborativa in chiave inclusiva offris-
sero una “zona di comfort” nella quale trovavamo dati che confermavano le ipotesi 
formulate inizialmente, i dilemmi disorientanti (Mezirow, 2003) e gli incidenti 
critici occorsi nella conduzione del progetto ci hanno spinto a riflettere attorno 
ad alcune questioni epistemologiche e metodologiche: come riperimetrare i ter-
ritori della partecipazione nella ricerca intersezionale? Per chi, come e per quale 
finalità condurre progetti di ricerca intersezionale? 

 
La prima riflessione elicitata da tali questioni gravita attorno al costrutto di 

materialismo agenziale (Gherardi, Cozza, 2023). Il costrutto di materialismo nella 
ricerca chiama in gioco l’attenzione per la materialità fisica, sociale e corporea 
collocata nelle pratiche (Gherardi, 2021 p. 9). La prospettiva sociomaterialista 
(Fabbri, Melacarne, 2023) supera visioni dicotomiche del rapporto tra 
soggetti/oggetti, conoscenza/azione, saperi/esperienze, ricercatori/partecipanti. “Il 
confronto non è solo tra conoscenza situata e conoscenza decontestualizzata, ma 
tra forme di conoscenze situate frutto di storie, contesti e corpi, di vissuti e regole” 
(Fabbri, Melacarne, 2023, p. 18).  

Lo studio delle pratiche di supporto all’orientamento al lavoro non poteva non 
tematizzare il genere, l’etnia, lo status sociale, la collocazione geografica, la cultura, 
le interabilità. L’intersezione tra queste dimensioni genera posizionamenti iden-
titari che sono unici, irripetibili, esposti agli effetti di doppia marginalità. Stu-
dentesse/i con autismo e disturbi del neurosviluppo hanno delle peculiarità di 
funzionamento, di accesso alle risorse, di esposizione a doppie stigmatizzazioni, 
a cui un percorso di orientamento a lavoro generalista, per quanto potenzialmente 
attento a canoni di accessibilità, non consente obbligatoriamente di rispondere 
(Cottini, 2024). Nel nostro studio, per esempio, le persone con autismo e disturbi 
del neurosviluppo erano categorizzate come campione aggregato attorno a criteri 
forniti dal livello di supporto richiesto e dalla loro neurodivergenza, senza tener 
conto delle loro posizionalità translocali: giovani queer con neurodivergenza, gio-
vani con autismo e background multiculturale, studentesse/i con disabilità intel-
lettiva esposte/i a marginalità socioeconomiche, student  queer neurodirvergent . 
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Le classi partecipanti erano state selezionate in ragione di criteri legati alle pluri-
versità di esigenze educative presenti e dell’elevato rischio di periferizzazione delle 
scuole in cui erano collocate. Le procedure di contatto con questi gruppi di par-
tecipanti hanno richiesto mediatrici/ri di contatto, docenti e figure professionali 
di co-ricercatrici/ri che fungessero da gatekeepers per l’accesso al gruppo di parte-
cipanti. I primi strumenti di raccolta dati si sono rivelati parziali e frammentati 
per intercettare e riporre al centro le voci delle/i partecipanti con autismo e di-
sturbi del neurosviluppo. Per queste/i, difatti, gli strumenti di rilevazione dati 
esclusivamente legati al mediatore simbolico-discorsivo, come focus group e in-
terviste, riproducono script relazionali assimilabili alle procedure di interrogazione 
in aula e a sistemi relazionali asimmetrici tra “adulti e studentesse/i”.   

La seconda riflessione muove dalla contaminazione con le prospettive dell’ap-
prendimento situato (Fabbri, 2007; Fabbri, Melacarne, 2023):  

 
La prospettiva dell’azione situata, colloca le pratiche, siano esse manageriali 
o educative, in relazione ad azioni situate, gli attori sono socio material-
mente situati, con la loro incarnazione differenziata da genere, classe, età, 
orientamento sessuale e tutti gli altri possibili significati di potere” (Fabbri, 
Melacarne, 2023, p. 15).  

 
Un orientamento situato nelle pratiche di ricerca con studenti/esse con autismo 

invita ricercatori/rici ad ammettere l’insufficienza dei propri posizionamenti scien-
tifici nell’analizzare fenomeni, sistemi di relazione, pratiche materiali e immateriali 
iscritte nei contesti sociali e organizzativi, come fossero oggetti sottoponibili a 
un’azione di conoscenza umana esercitata da soggetti umani. Nel progetto “ALL 
Inclusive”, l’adozione di una prospettiva situata ci ha sollecitato ad assumere una 
postura riflessiva rispetto alle procedure di indagine, troppo spesse dirette “ad un 
uso” dei/le partecipanti come fonte di informazione e non come soggetti parteci-
panti al campo di costruzione della conoscenza in azione (Rautio et al., 2022).  

Per raggiungere questo obiettivo, nella costruzione del disegno di ricerca ab-
biamo scelto di adottare (prima) e mettere in discussione (poi) il paradigma della 
ricerca collaborativa e trasformativa (Shani, Guerci, Cirella, 2014), dove la colla-
borazione tra insider e outsider è ciò che consente di apprendere e costruire la co-
noscenza. La ricerca collaborativa tra insider e outsider è una forma d’intervento 
che mira ad affrontare sfide e dilemmi che sono avvertiti come tali all’interno di 
quel contesto sociale, attraverso la produzione collaborativa di conoscenze (Shani, 
Guerci, Cirella, 2014). Gli insider sono membri dell’organizzazione o del sistema 
sociale studiato, che conoscono quel sistema dal di dentro. Gli outsider sono le/i 
ricercatrici/ri accademiche/i (Fabbri, Bianchi, 2018).  

Problematizzando i limiti delle pratiche di ricerca collaborativa con le/i parte-
cipanti con autismo nel progetto, abbiamo intercettato il rischio di produrre co-
noscenza su e non con loro, appropriandoci del loro punto di vista per formulare 
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teorie premature sulla base di dati insufficienti. Abbiamo trovato utile riprendere 
la definizione offerta da Borghi (2020) di partecipanti come persone competenti 
anziché insider, per sostenere la necessità di complicità epistemiche per praticare 
forme di cocostruzione di conoscenza a partire dall’esperienza incarnata.  

La sinergia con il network di soggetti e associazioni che si muovono nell’ambito 
dell’inclusione lavorativa ha dato vita a un percorso coreografico di ricerca dove 
gli strumenti di indagine si sono contaminati con le metodologie per la valida-
zione critico-riflessiva degli apprendimenti (Fabbri, Romano, 2017; Fabbri, 
2024). Chi partecipa alla ricerca, in qualità di ricercatrice/re e portatrice/re di 
esperienza, coopera per far emergere conoscenze e progettazioni dirette alla tra-
sformazione, contando sull’interazione tra forme di sapere esperienziale e scien-
tifico (Fabbri, & Bianchi, 2018; Fabbri, 2019). L’interesse pragmatico si è spostato 
dalla formulazione di schemi interpretativi e analitici esaustivi alla ricerca di me-
todologie marginali per la costruzione di piattaforme di indagine nelle quali le 
prospettive delle/i partecipanti con autismo e disturbi del neurosviluppo avessero 
una centralità epistemica. 

 
 

3. Inciampi epistemologici. Per chi e per che cosa fare ricerca?   
 

L’ancoraggio alle prospettive degli studi critici sulle disabilità (Ressa, Danforth, 
2023) ha consentito di sviluppare un approccio riflessivo che facesse emergere le 
contraddizioni del nostro studio. Il contributo di studentesse/i con autismo e di-
sturbi del neurosviluppo era invisibilizzato nell’analisi del campione e ipervisibi-
lizzato come elemento di eccezionalità nelle procedure di indagine collaborativa 
(Atherton, et al., 2023). Sebbene riconoscessimo il valore epistemico delle/i par-
tecipanti con autismo e disturbi del neurosviluppo come insider, il nostro approc-
cio alla costruzione del campo di indagine risentiva di un tokenismo inclusivo 
(Bianchi, D’Antone, 2024), per il quale adempivamo a requisiti di “integrazionen” 
ma non avevamo profondamente messo in discussione la visione abilista neuro-
tipica a noi familiare (Goodley, 2016).  

Come ricercatrici/ri, le nostre epistemologie e metodologie di ricerca non sono 
neutre né apolitiche (De Vita, Romano, 2023). Pur essendoci poste delle “buone 
teorie” come ancoraggio concettuale a cui attenerci, nelle procedure di indagine 
prevalevano categorie concettuali e linguistiche che riproducevano un “discorso” 
generalista sull’inclusione di studentesse/i con autismo e disturbi del neurosvi-
luppo. Di fatto, replicavamo lo schema secondo cui il team di ricerca detiene 
“l’expertise” e può produrre discorsi su gruppi sociali considerati subalterni e si-
lenziati, quali gruppi di “partecipanti esposte/i a svantaggio”.  

Le metodologie riflessive ci hanno aiutato a “decolonializzarci” da visioni abi-
liste sessiste razzializzate che ci impedivano di cogliere i vicoli ciechi dei nostri as-
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sunti epistemologici come ricercatrici/ri bianche/i, europei, interabili e con corpi 
considerati socialmente conformi. Sapevamo di essere in un terreno di “privilegio 
epistemico”: il nostro impegno verso quadri di ricerca intersezionali ha implicato 
la presa di coscienza del nostro ruolo dominante all’interno del progetto di ricerca 
e della necessità di rivedere i nostri posizionamenti e strumenti, enunciando il 
“campo” di sapere e potere da cui partivano i nostri interessi di indagine (Borghi, 
2020). Abilismo, sessismo, razzismo, privilegio epistemico, sono elementi costi-
tutivi del nostro posizionamento scientifico e personale. Li abbiamo interiorizzati, 
li riproduciamo mentre dichiariamo di prenderne radicalmente le distanze. De-
costruirli richiede di aprirci a epistemologie delle differenze e di abitare “gli in-
terstizi” contraddittori del praticare nuovi schemi operativi finalizzati all’agency e 
all’impoteramento di identità intersezionali (Goodley, 2016). 

Queste riflessioni sollecitano chi fa ricerca ad esercitare un’umiltà radicale 
(Wright, Derreth, 2022) rispetto ai propri posizionamenti epistemologici e me-
todologici e a tematizzare che i setting di ricerca, al pari di altri contesti istituzio-
nali, sono materialmente istituiti da logiche di dominio, potere, privilegio e 
asimmetrie (De Vita, Romano, 2024).  

Abbiamo iniziato dall’interrogare profondamente le nostre epistemologie e 
metodologie di ricerca: Come arginare il rischio di “cannibalizzare” le esperienze 
e le soggettività di chi partecipa alla ricerca? Come aprire piste di ricerca collettiva 
intersezionale?  

Praticare processi di coscientizzazione aiuta ad arginare i rischi di riprodurre 
quelle forme di “appropriazione” utilitaristica delle storie, dei corpi, dei saperi, 
delle prospettive delle/gli studentesse/i con autismo e delle loro famiglie (De Vita, 
Romano, 2023). Le implicazioni di questo esercizio di decolonialità riportano 
l’attenzione sull’importanza di mobilitare “complicità” abilitanti (Borghi, 2020), 
quali piattaforme dialogiche che hanno un effetto di impoteramento per le per-
sone esposte a identità multidiscriminate e multioppresse (Ressa, Danforth, 
2023). Si tratta di intercettare modalità pluriverse di sostare nei processi di ricerca, 
abitare i dubbi metodologici e aprirsi ad epistemologie relazionali marginali.  

 
 

4. Quando la partecipazione non è garanzia di impoteramento 
 

Fare ricerca con le persone con disabilità non è un’operazione rigida e statica. I 
dilemmi disorientanti descritti per il progetto di ricerca “All Inclusive” hanno ri-
chiesto di fronteggiare un set di distorsioni epistemologiche e metodologiche che 
albergano nella ricerca scientifica, soprattutto in quella di matrice post-positivista, 
improntata a criteri di generalizzabilità e trasferibilità dei risultati. La validazione 
collettiva delle distorsioni epistemologiche e metodologiche ha sollecitato la messa 
in discussione di epistemologie abiliste implicite, a partire dalle quali sono legit-
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timate in modo differenziale le forme di partecipazione di soggettività neurotipi-
che e soggettività con autismo. Ha altresì elicitato il superamento di visioni mo-
noassiali delle disabilità, che ignorino gli effetti che produce l’intersezione tra 
genere, etnia, tipologie di funzionamento, status sociale, classe, cultura e altri si-
gnificanti di potere (Crenshaw, 2017). Un primo risultato di ricerca è stato il ri-
conoscimento che fare ricerca con partecipanti con autismo riconfigura i rapporti 
con chi partecipa alla ricerca (Jackson, Mazzei, 2022), e ricalibra il perimetro della 
partecipazione come rotta su cui concentrare gli sforzi di indagine. La sola pre-
senza di partecipanti con autismo e disturbi del neurosviluppo non assicura la 
mobilitazione di risorse per finalità emancipative di impoteramento (Borghi, 
2020), improntate alla giustizia sociale.  

Gli assi della partecipazione non sono un campo neutro, ma un campo emer-
gente all’interno del quale si intersecano divisioni disciplinari, condizioni di pos-
sibilità differenziali, superamento delle distinzioni tra abilità/disabilità fondate su 
prospettive binarie dell’identità, brecce verso esperienze incarnate nei saperi ac-
cademici (Rautio et al., 2022). Il nostro impegno di ricerca prevede l’ingaggio 
con questo campo di forze, a partire dalle azioni dirette di decolonializzazione 
(Borghi, 2020) dalla nostra “fragilità neurotipica e normoabile”. Tali pratiche pre-
sidiano la complicità epistemica con chi partecipa alla ricerca, le azioni di impo-
teramento attraverso metodologie multivocali e diffrazionali, in grado di sostenere 
l’emergenza di coreografie di voci agenti nei processi di indagine (Borghi, 2020).  

La Tabella 2 riporta un protocollo di autoindagine riflessiva adottata all’interno 
del team di “ALL Inclusive” per validare le premesse epistemologiche e sociolin-
guistiche con cui avevamo costruito dispositivi di “partecipazione” ai campi della 
ricerca. Si tratta di un protocollo di autoindagine che sollecita processi iterativi 
di riflessione individuale e collettiva, proposto da Olmos-Vega e colleghe (2022) 
e adattato da Romano (2024). 
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Tabella 2: Protocolli di autoindagine riflessiva intersezionale. Fonte: Romano (2024).  

 
 
Per future traiettorie di ricerca, sarà interessante approfondire i repertori di 

metodologie di ricerca marginali e a bassa definizione, che sollecitino l’emergenza 
degli “ stigmi strutturali” a cui sono esposte/i partecipanti con posizionalità tran-
slocali, quali le/i giovani con autismo e disturbi del neurosviluppo. Lo scopo prag-
matico è agire percorsi di ricerca che espandano le traiettorie di partecipazione di 
persone con disabilità attraverso metodologie accessibili diffrazionali e pratiche 
di corresponsabilizzazione epistemica collegiale. Questo potrebbe aumentare l’im-
prevedibilità degli esiti dell’indagine ma portare a prospettive più orientate a so-
stenere trasformazioni materiali nelle esperienze di vita delle persone con disabilità 
(Cottini, 2024).  
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